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ORDIN  ATIONI 


FATTE  TRA  SVA 

MAESTÀ  CATTOLICAi 


Et  la  Città  d'Anuerfa, 


IN  FIRENZE, 

A flan^  di  Francef  :o  Cieco  da  Colle . 

Con  liccntia  de’Superiorì. 


1 


s 


prima,  poi  c’ic  la  detta  Città,  borgiefi,  e habitanti 
di  queib  ; (ì  rimettono  homilmèie  fortorvbbidicnza 
del  Re  ( come  Duca  di  Brabantc,  Se  Marchefe  del  fan 
to  Imperio  loro  (upr€mo,&  legittimo  Signore, e Pnn 
cipcnaturale,com*eianoaJpaflato;  Rinunziando  à 
tutte  leghe,  trattati.  & confederationi  chedurantequeBi  romori 
posJìno  haucr  fatto  in  pregiuditio  di  S M.  Sua  Altezza  anche  re- 
c pf  ochtmente  in  nome  di  quella,  non  obfìanteiutte  le  cofe  pafTa- 
u\  gli  nccue.ik;  vuo’  trattare  con  ogni  dolcezza, 5c  paterna  affetio- 
rcj  come  buon*vafialli,>Sc  ruggctti:  congiugnendoli  co!  refìodi  Bra 
banre  jper  viucredi  qui  innanzi  in  amicitia,5r  concordia  con  le  al- 
tre ville,  & protiincie  vbbidienti  a S.  M.  come  fact  uono  innanzi 
li  detti  romori  : Dichiarando,  che  fua  intentione  è,  che  le  antiche 
conuentioni  Óc  trattati  con  il  fatilo  Impcrio,Prircipi  Paefijv^k  Vii 
le,  fopra  il  fatto  del  commeriio,  traffico,  mcrcantia  de  altrimenti, 
fieno  puntualmente  intrattenuti,  &douebifogno farà,  rinouati, 
per  piu  grande  bcncfitio  della  V dia . 

Et  per  ku-ire ogni  occafione  di  diffidenza}^  Accorda  perdono, flt 
obbliogeneralc,dc  perpetuo  a tutti, ót  à ci2fcunodeborgiefì,<!k  ha- 
bttanti  prefcnti,  & abfenti  ddla  detta  V iila,  6i  à tutti  quelli  che  di 
prefentc  vi  fono,  in  generale, & in  particulare,  lenza  eccettione  al- 
cuna,  di  tutti  gli  cccesfì.falte.difordmii  misfatti, crimi  di  lefe  mac- 
ftà-fà  altri  da  loro  conimcsfi  duranti  li  romorij  per  grandi, ògrani, 
& di  qualunque  qualità  che  fieno , ò posfino  c(lcr.c  tenuti , ifc  fenra 
cccettuarnealcuno.'dondela  memoria  refierà if}inta,Sc  morta, co- 
me di  co(e  non  auucnutc , fenzache  giamai  ne  posfino  efiere  ricer- 
chi, inqui  tati,  ò rimprouerati , in  fationc  ò per  qua'unqut  occa- 
fione  che  fi  fia  j Sotto  pena  di  panire,&  gafiigare  quelli  che  contra- 
ucrrauno,  come  pertiiibaiori  del  ripofo  pubitco  j & qu  l>o  non  f • 
la  mente  in  rifpeito  de  i vim , anzi  ancora  de  i morti;  àeffeto  c*  c 
alla  memoria  ,Sc  he  redi  diqre'h.non  fifarà  alcuna  vergogna, mg  u 
ria.ó  rimprouera mento:  Con difefa  Sc  interditione  a tutti  Fifea  i, 
Proccuratori generali,  G i ufi itieri  Offic ieri,  & tutte  altre  perfoi  c 
pubhche,Sc  priuatc, di  qualunque  qciahtà,chepn&fìrio  efferc,  di  no 
farne  alcuna  ricerca,  accula,  ó alile  moleflationi  innefluna  manie 
rachefia.  In  che  faranno  coujprefe  le  perfonc  inrercflatein  loro 
beni  ò perfone  durante  detti  romori, che  non  potranno  pretendere 
danni  ò interi  sfi  ne  intentare  atiom  p r ordinanze  attitrerolutio- 
snog  udiCij  coiura  di  loro,  ò loro  beni,  ienon  à carico  de  p ameu- 
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Jan , che  gli  haueranno  oltraggiati,  è proffittatpnc  di  loro  priuata 
autorità. 

3 (!  henefluno  di  detti  borgiefi  5c  bibita nti  ,iSc  altri  comprell  in 

qu  ftatrattaro  di  qualunque  quifità  grado,  ò condilione  che  fie- 
no, hauendo  durante  li  rora  iri  feruito,ò  dato  asiiftcnza  al  Cófigìio 
di  flato  fotto  l’Arciduca  Maithia,  il  Duca'd’Alenfon,  ncll’aflem- 
blea  degli  fiat  generali.  Stati  di  Brab*nte,Finante,Cameredecon 
lijdelli  Aiuti,  al  Magiflraro,  Banchi  rubalterni.  Camere  de  Colo- 
nelli,  defedici  Capitani,  <5t  in  tutte  altre  Camere,  .‘k  Collegi  di  det- 
ta V dia,  eretti  per  li  Borgomacrtri,Sc  Magiflratp  tanto  anticamen 
tc,chc  nuouamcnte,  non  farà  moleftata  ricerco,  òrirato  incaufa, 
in  giudicio,  ò fuori,  ò altrimenti  in  nefTuna  maniera,  per  le  refolu 
tioni,  ordinanze,  fegnature,  ò fentenze  date  da  detti  Confoli,  dc 
Collegi  j;  Ne  doucranno  cfTcr  tenuti  per  li  debiti,  attioni , ò obli- 
gationi  di  quelli , fc  non  in  tanto  che  cs!i  ne  haueranno  particular# 
mente  profittato . 

4 Ma  come  l’efperienza  ha  fatto  Vedere,  che  la  dolcezza,  «Se  beni- 

gnità V fata  inuerfo  alcuni  è fiata  di  grand  sfìmo  pregmdicio,  per 
caufa  che  fono  (lati  di  Città  in  Città,  8z  turbito  lo  flato  8c  impedi- 
to U loro  redutionej  S.  A.  intendeua  che  il  binditt  òliccntiati  di 
altre  vdle , ó prouincie  di  diqua,  ò che  potendo  effer  comprefì  ne  i 
trattati  particulari  delle  ville,  oae  eglino  erano  net  tempo  della  re» 
dutione,  rigettando  la  grana  fi  fono  refi  in  Anuerfa,  firitiraflcro 
fuori  dcl  paefe.*  Tutraoolta  per  gratificare  li  detti  d’Anuerfa,  che 
gnene  hanno  fatto  grand’in danza,  ,1^  per  la  fperanza  che  lei  ha  thè 
li  tnentionari  fi  condurranno  nell’auuenire  modedamente:  Per» 
mette  loro,  ò di  continuare  la  loro  re  fidenza  nella  detta  Villa,  ò di 
ritirarli  con  Ubeni  mobili  che  vi  hanno,  fecondo  che  parrà  loro  me- 
glio i Con  carico  di  non  mcfcolar  fi  piu  della  guerra , ne  altrimenti 
farecattiui  offici),  contro  al  feruizio  di  S.  M.  bene  , 5c  ripofo  del 
paefe  ; ne  i mpedirc  direttamente , ne  indiretta^  ente  che  le  altre 
Ville,  ò prouincie  non  fi  reconciglino,  & rimeteino  folto  rvbbidieti 
za  di  S.M.  folto  pena  di  effere  priuati,3c  efclufi  di  ogni  grazia 

y Che  tutti  li  borgiefi  prefenti,(Sc  abfcnti,  Se.  oltre  à quelli  gli  habi* 

canti,  che  dappoi  il  trattato  di  riconciliazione  delie  Prouincie  dà 
Artoif , Cfc  Hainault  Scc.  rientreranno  pianamente.  Se  pacificamen 
te  dal  giorno  di  quefto  trattato,  nella  pofTes fi  >nc,  5c  godimento  di 
tutti  loro  beni, fieno  feudali, allodiali  ò altri,  in  qualunque  piazza^ 
ò luogo  della  vbbtdien;za  di  S.  M,  che  fieno  fituati,’infiemea!  capg^ 
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t ile  delle  loro  rendite,  per  lettere  hippotcc  atc,  ò non  hippotecate  • 
Non  obftante  ogni  arredamento,  confifcazioni,  vendite , ò aliena- 
zione fatte  in  contrario,  séza  che  loro  fia  bifogno  ottenere  man- 
leuata , ò altra  prouifione  che  quefto  detto  trattato  : Il  mcdehmo 
a oche  delle  azzioni,&crediti,che  faranno  ancora  in  edere,  & onde 
S.  M.  ne  hauerà  difpofto  : Ben*  intefo  che  gli  adenti  che  vorranno 
gioir’del  frutto  di  quefto  trattato,  vfeiranno  fuori  di  paefi  nimici 
dentro  àtrcitiefi  doppo  la  publicazione.  Et  in  ciò  faranno  com- 
ptefi  tutti  villaggieG  di  Brabantc,  che  per  quefta  guerra, e la  fìcur- 
tà  di  loro  perfonc  fi  fono  ritir ate  in  la  detta  Villa , 

5 Et  come  la  voluntà  del  Re  non  è di  difpopolare  quefta  V illa  tan 

to  principale  fondata  (opra  il  traffico  8c  mercanzia, ne  rigorofame- 
te  cacciarne  quelli  che  vi  fono:  tutti  li  detti  borgiefi,&  habitanti  vi 
potranno  continuare  loro  refidenza } lo  fpazio  di  quattro  anni  intc 
ri,séza  eder  ai  ricerchi,  ò inquieti  nel  fatto  di  loro  cofeienze,  ne  co- 
ftretti  ànuoui  giuramenti  per  il  fatto  della  Religione,  viuendoui 
pacificamente  fenza  difordine,  Scfcandoloj  per  in  quefto  mentre 
auuifarfi  & rifoluerfi , fc  Vorranno  viuere  nell*efercizio  dell*antica 
Religione,  Cattolica,  Apoftolica,  Romana  : & in  cafo  di  no,  poterli 
allorai  & dentro  à d.  tto  tempo  quando  ben  lor  porrà,  liberamente 
ritirarfi  fuori  del  paefe . In  qual  cafo  farà  lor*  pcrrnedo  libera  gioi- 
fanza  di  tutti  loro  beni, per  difporne,trafportarli, vedere, ò alienare 
fecondo  che  troueranno  conuenire:  ò bene  farli  reggere, riceuere,6c 
adminiftrare  per  quei  tali  che  eglino  vorranno  deputare . Et  venen 
do  à morire  fuori, ò dentro  al  paefe  fenza  teftare,li  detti  beni  fegui- 
ranno  à i pia  prosfirai  heredi  in  linea  diretta,  ó indiretta . 

7 Che  reciprochamente  il  Re  rientrerà  nelli  fuoi  dominij , beni,di- 
ritti,  3c  azzioni  j Come  anche  faranno  in  tutti  i loro  beni,azzioni,e 
crediti,  tutti  Prelati, Collegi,  Capitoli,  Monafterij,  Hofpitali,  luo, 
ghi  pij  j Et  generalmente  tutte  perfone  Ecclefiaftiche,ò  feculan,pu 
blicheòpriuate,  hauendo  feguito  la  parte  di  S.  M.  ò ritirateli  in 
paefi  neutrali;  Et  per  tutto  donde  gli  troueranno  prenderli,  ven. 
derli,&  gioirne  pianamente, !iberamétc,5c  francamente, come  per 
innanzi  j ancora  che  fudero  venduti;©  alienati , eccetto  quello  ch*c 
a^pplicato  alle  fortificazioni  delle  ville,  Brade,  piazze,  c'è  altri  vii 
publici:  Sopra  di  che  fi  deputeranno  Commefian  perricompcn- 
fare  li  proprietari,  della  valuta  de  fondi,  ò altrimenti  ordinarùi  fc. 
condo  che  fi  trouerrà  conuenire. 

8 Et  quanto  alle  cafe,  & edifici)  murati  dentro  la  detta  Villa, fopra 
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i fondij  & herittaggi  voti  delli  Ecclcfiaftici,  onde  li  detti  d’Anccrf* 
nc  hanno  fatto  inftanza,  Come  egli  è vn  punto  che  non  fi  può  deci- 
dere prontamente,  & fenza  conofeenza  della  caufa . S.  A ne  rimet 
te  la  deesfione  fino  a tanto  ch*ella  fia  in  Anuerfa,  che  allora  ella  de. 
puterà  CommelTari  per  infpezione  de  luoghi  fatti,  fentirc  le  parti 
interefiste  ,&  dipoi  ordinarui  equitabilmentc  fecondo  che  in  ter- 
mine di  diritto,  ragione  fi  trouerà  douerfi  fare . 

f Ancora  gioiranno  delli  vfufrutli  douuti,ò  per  il  corpo  della  Vii 
U,ò  per  li  fiati  di  Brabante  nel  quartiere  d*Anuerfa . Ma  quanto  à 
i frutti,  & rendite  delli  immobili , & vfufrutti  delle  rendite  douute 
da  particulari,  ricecuti,&  impiegati  per  carica  delli  fiati, ò del  Ma- 
gifirato,  non  fene potrà  pretendere rcfiituizione,  fenon  dai  partì* 
culari  che  ne  haranno  fatto  profitto  j Et  per  il  rifguardo  de  mobi- 
li, fi  potranno  dVna  parte,  & d*altra  repeiere,  vendicare,  & ripren- 
dere in  ciafeuna  parte  che  gli  trotti  in  efiere , ik  quefio  per  giufiizia 
ordinaria,  fenza  vfare  de  fatto. 

10  Chenefiuno  Teforiere,Ricettitore} officiali)  & altri  battendo  ha> 
uuto  maneggio  delli  danari  dell*Àide,Impofizioni, domini), ò altri» 
pre  fi,  ò amminifirati  per  parte  delli  Stati,  ò Magiftrati,  quali  che  fi 
fieno,  non  faranno  molefiati,ne  inquietati  per  le  fomme,  & partite 
ch*esfi  moftreranno  hauer  fornito,  & pagato  condifcarico,  & ordi- 
nanze di  detti  Stati,  lor*deputati , ò Magifirati , ne  i loro  conti  fug- 
g'etti  à ricercalo  riuifione,  fe  non  in  caufa  di  errore,  ò fraude  in  ef- 
fi cemmesfi,  che  fi  finiranno  nella  maniera  accofiumatij  & per 
quelli  che  fi  appartiene. 

1 1 Che  tutte  procedure  cominciate  » (cntenze , lettere  di  grazia , di 
giufiizia,  & altre, date, & pc  rmeffe  da  quelli  che  teneano  il  configlio 
in  Brabante,  per  il  Magifirato,  & altri  collegi  di  giufiizia  hauendo 
hauuto  autorità  di  giudicatura  in  tal  cafo,  in  fra  quelli  che  fono  fia- 
ti prefenti , & apprettato  le  loro  iurisdizzioni , faranno  valide,  per 
euitarconfufione,'  Bcn’intefo  che  le  parte  intereflate  fi  potranno 
prouederc, tornando  loro  bene,  per  via  di  riuifione,  appellazionciò 
riformazione,  conforme  àicoftumi,òpriuilegi  di  Brabante;  Cafo 
che  il  tempo  ordinario  per  appellare,  riformare,  ò riuederc  non  fia 
ìfpirato.  Ma  quanto  alle  fentenze  date  per  falta,ò  contumacia 
vna  parte, & d’altra,  contro  alli  afienti  j li  condennati  faranno  rdi/ 
ti,  6c  reintegrati  nelle  loro  azzioni , Se  eccezzioni,  per  il  manco  lot. 
to  benefizio  di  rilieuo.  . 

1 a Che  tutte  le  dishereditationùdonationijdifpofirioni  d*entra  viui, 
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ò à caufa  de  morti,  fatte  per  odio  di  Religione,  o à caufa  de  romori, 
d<  durante  quelli  d*vna  parte,  di.  d’a'cra,  ùranno  tenute  per  calTe^ 
di  di  ;.enuu  valore;  vfc  tutte  iuccesiiooi  ( ab  intciiato)  fcadutc  du- 
ratici ditto  ternpOjfeguirAnno  à i prosfimi,dc  legittimi  htredi. 

12  ft  co  »;e  li  mercatanti,  borgieft,.<chabicanti,  Scaltri  cosnprcfi  in 
quello  trattato»  potrienoeflere  intercllati , In  calo  che  quelh  di  O- 
landa  Zelanda,>!<c  altre  prouincie,(Sc  ville  de  paefi  b s i continuan- 
do iasuerra  controà  S.  M.  voi  e sfi  no  con  fife  a re  li  ben«>naue,  mer- 
> c .(line  danari,  azzioni,  credici,  Se  vfufr  ut  ti  competenti  à quelli  di 
Anuerf a»  >c  altri  di  (opra,  S.  A promette  che  quando  lei  tratterà  co 
loro,  proccurerà  che  ciò  fia  ftnza  prcgiudicio  di  detti  d*Anucr fa , Se 
àconditione  che  faranno  pagati  di  tutto  quello  che  farà  lorodouu» 
to  legittimamente» Se  haueranno  rcftituizion  di  tutti  loro  detti  be- 
ni, Se  mercanzie. 

1^  Nel  fatto  delle  monete,  come  gli  c nece(Tarislìmo  per  il  bene  del 
la  V illa,e  del  traffico  daru!»Sc  (labihrui  qualche  buon  ordine,  S A< 
quando  faranno  d*accordo,  Se  com  modi , vi  farà  con  Tauuifo  dclU 
htaci  di  Brabante  » Se  participazione  del  Magiflrato  » Se  principali 
mercatanti»  pigliare  p:ede  al  manco  danno  del  paefe»  Se  al  piu  gran 
de  profitto  Se  com  modo  de  fudd.ti  ; Et  in  qaefio  mentre  baueran. 
no corfbn.lla detta  Villa,  tutte  fortedt  monete d*oro, Se d argento 
fecondo  che  c di  prefente»  fenza  poterle  alzate  » 

ly  Et  alfine  che  lì  traffico  pol^a  di  nuouo  efier  rìmeffo  infuoint©. 
ro.  faranno  liberi  li  ponti  porti  Se  pafiaggi  in  pagando  li  diruti,  Se 
gabelle  douuteà  S M Se  a i vafTalli  rifptttiuamente. 

16  EtancoracheS  A defidererebbcgrandemente,che tutte impo 
fiziou!»gabelle.  Se  altri  carichi, mesh  durante  quefla guerra  fusfino 
flati  lettati, Se  abbollitijper  alleggerire  il pouero  popolo, Se  darli  mo 
dodi  re  fpi  rare:  Tuttauolca  lei  coniente  che  per  pagamentodelli 
loro  debiti»  obligazioni,  aifcgnaziont,  rendite»  Se  pcnfìoni,Ie  dette 
impofiz’oni,gabeile»Se  cariche  fieno  continuate . Aitefo  tuttauol- 
ta  che  detto  pagamento  non  fi  faccia  a quelli  che  faranno  nimici,ò 
continueranno  la  guerra  contro  a S.  M.  Se  le  ville»  Se  prouincie  di 
fua  vbbidienza. 

17  Che  tutti  1 loro  priutlegi;  tanto  gcneralf»che  particulari,onde  ef 
hanno  legittimamente  goduto  innanzi  li  romori  » faranno  loro 

puntualmente  mantenuti»  Se  guardati,  per  gioirne  pacificamente» 
Se  liberamente»  come  innanzi  à i romori» 

1 % Che  tutti  quelli  di  detti  borgcfi»S(  babitanti»fia  che  fieno  in  giu^ 
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ramento,  éferuizio  didettaVilU,  ònò,  che  appreso  la  conclufjo- 
ne  di  quefto  trattato  vorranno  riurarfi  per  caviìbiare  D imicillo  ^ 
per  altro  rifpetroj  lo  potranno  jn  tal  tempo  chea  loro  parrà , libe- 
ramente fare  con  le  loro  moglie,  hghuoh, famiglie, Se  miti  beni  mo 
bill, tanto  mercanzie  che  altn,  per  acqua  Se  per  terra  , fenza  che  fia 
dato  loro  alcuno  impedimento  ò che  ha  bifogno  di  haut  r pafl  apor 
toc  Se  potranno  coloro  che  fi  ritireranno  in  prouincie  neotraii,  o in 
qiicllcche  faranno  folto  l’vbbidienza  di  S M.  libcramé'e  Se  franca 
niére  pafTarcjC  npa(ìare,mercatanrarc,e  trafficare  ne  detti  paefi  del 
IVbbidicza  di  S.  M.  e difporredei  loro  beni  mobili  Se  immobili, co 
me  troocrrannoconutnirc:  ò farli  reggere,riceuere,&  adminiftra- 
rcperqueMiche  esfi  vorranno dipotarcjSf  anche  ritornarui  & pren 
dcre  loro  dimcillo,  fenza  edere  obhgati  d’impetrare  altra  prouifio 
nc,  che  queflo  prefente  accordo . 

1 j>  tamedefima  libertà  fida  a!h  marinari  di  detta  Villa^fe  non  ve* 
ii*é  alcuno  che  fi  veglino  ritirare  con  le  loro  nauc  proprie,  fe  gia  no 
fufie  che  h.  A.  fi  voìeffe  feruire  di  dette  nani,  fi  come  ella  potrà  fa. 
re  m pagando  il  prezzo  di  quelle,  conforme  «Ha giultaifiimazione 
che  ne  farà  fatta . 

Zo  Et  quanto  à quelli*  he  vorrlno  andare  nelle  prouinclcid  ville  nS 
ancora  riconciliate,  per  mettere  ordine  allt  loro  affari  potranno  rù 
tornare  dentro  il  termine  di  fei  tnefi , dipoi  il  prefente  trattato,  per 
venire  a dare  nelle  proumcic,&  ville  della  vbbidienza  di  S.  M ò in 
luoghi  neutra'!  donde  esfi  gode  rano  della  fudetta  libertà  dipaflare» 
^ ripaffarejncgoziarCiCtrafficarCjedi  ogni  vite  riore  affitto  dique 
fto  trattato  co  ne  li  fuddetti,  fenza  altro  accordo  ò paflaporto. 

^1  Di  piu  fopra  la  nmodranza  che  li  fuddetti  d‘  Anuerfa  hanno  fat 
to,chc  fono  «uggetti  à Arredi  per  li  debiti, Se  cariche  della  detta  Vii 
la;  S.  A.  per  dar  loro  comniodità  di  iiberarfi,  coniente  loto  «.he  loro 
perfone  ò beni  non  faranno  arredati,  ne  inquietati  per  lo  Ipazio  di 
vn’anno  intero  per  debiti, e carichetperche  in  queltoméire  posfino 
péiarc,  Scnfoluere  co  quali  mezzi  potrano  elìer*3iutati,efgrauati. 

EtcomcegliéconuenieniisfirnocheleChiefc  loumate.Si  abbat 
. tute  nella  detta  Villa,  fi  tifaccino,  per  non  redare  quede  perpetua 
ignominia  à vida  di  tutto  il  mondo;  li  Magidrati,Conhglio,St  mem 
bri  dc*la  detta  Villa,  tratteranno  infienie  per  equitabilmente  tro. 
vare  il  modo  che  fi  douerrà  tenere,  a la  manco  carica  di  quel'a. 

a3  Che  coloro  che  fi  vorranno  ritirare  per  lanuiera,jfarannoà  loro 
fpefe  ragioncuolmenie  accommodati  di  barche  per  il  trarportodi 
loto  pcrionedoro  famighCiSc  mobili  ; Mcitcncio  fufEcicnu  ouzio* 


ne  per  il  ritorno  de  marinari,  & barche  chcgli  condurranno. 

14  Che  li  prigioni  d’una  parte, & d’altra, non  hauédo  conuenuto  del 
loro  canzone,  faranno  rilafciati,pagando  le  loro  fpefe  : Eccetto  che 
il  Sig.  di  Tiligni  j del  quale  S.  A.  non  può  rifoluere  ; Bene  s’impie» 
gherà  di  fare  ogni  buono  officio  per  la  fua  libertà  inuerfo  S.  M.  coi- 
rne è alfa  s notorio  che  lei  ha  fatto  per  il  Sig.  della  Nua  fuo  padre. 

a y Che  mediante  il  difopra,  li  detti  d*  Anuerfi^ettcranno  pronta- 
mente  tutte  loro  artiglierie, munizioni, c nauv  di  guerra  appartenen 
ti  alla  detta  villa  nelle  mani  di  S A.che  fi  riCbluc  d’entrare  in  quella 
& meiterui  guardia  di  duomila  huomini  di  fanteria, & due  compa- 
gnie di  cauaiii,  loggiati  con  la  manco  incomodità  de  borgiefi,  che  fi 
potràj  Promettendo  S.  A che  fc  quelli  di  O àda,c  Zelanda  fi  ricon 
cilieranno,& rimetteranno  in  vbbidienza  di  S M.  la  detta  villa  no 
farà  carica, ne  di  Cartello, ne  di  guarnigione  : Et  in  cafo  di  nò, come 
che  ella  refterebbe  frontiera,  fi  nfolucrà  allora  con  la  participazio- 
ne,  auuifo  di  quelli  del  Magiftrato,  Se  altri  foliti  à intrauenire  in 
tali  affari  fopra  il  modo  di  aslìcurarla  contea  le  forze,  & a ftuzie  del 
nimico  5 Et  per  rifpetto  delle  gente  di  guerra  che  fono  nel  paefe  di 
Brabante,<ofi  torto  che  la  difpofizione  degli  affari  lo  permetta . Li 
detti  d’Anuerfaconofeeranno  per  effettOjchcS  A non  li  tiene  per  > 
trauagliarc  li  fuggetti  j ma  ben  per  combattere, & ricuperare  il  giu 
rto  patrimonio  del  Re. 

a6  Nel  reftante,  ancora  che  S.  A.  fia  fondata  di  pretendere,  & doi- 
mandare  buona  parte  della  fpefa  che  fi  è fatta  durante  quertaim.- 
ptefaiTuttauolta  per  molfrare  che  lei  non  vuole  la  rouina,&  dirt tu 
zione  di  querta  villa, fi  contenta  che  ella  paghi  la  sòma  di  400.mil» 
fiorini, per  dare  co  esfi  qualche  contéto  all’armata,  dopo  hauer  fof. 
ferto  vn  fi  lungo, & peninole  affedioiSeper  il  pagaméco  di  d^  tta  fora 
ma,farà  lor’dato  termine  ragioneuole,&  à loro  piu  gra  cómedità. 

a7  E quàto  al  Sig.  di  sàt’Aldegóde  poiché  egli  prefifle  à voler  feguir  la 
medefima  parte, s’intéde  ch’egli  prometcaje  giurerà  di  no  pcr.ar  l’at 
me  cótr’al  Re,lo  fpazio  d’vn’àno  intero, dopo  la  data  di  qfto  trattato. 

a8  T atti  li  quali  punti, & articoli, fono  flati  conclufi,  arrertati,e  fc- 
gnati,  tanto  per  S.A.  che  per  li  deputati  j Promettendo  la  detta 
Altezza  di  farli  approuarc,Sc  ratificare  per  lettere  patenti  fotto  la 
fignatiira,  SegranfigiUo  di  S.  M.  dentro  àquattromefi  daque- 
ifo  giorno.  Fatta  à Beute  li  17.  d’Agofto  ry  8y.  Et  publi» 
cara  in  Anuerfa  innanzi  la  cafa  della  Villa  Martedì  arti  20.  di  Ago- 

fto  I y 8 y. 
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